
FIDUCIA PER UN SOFFIO. D Garante rivendica un ruolo nelle privatizzazioni 
e assicura: «Noi non guarderemo in faccia a nessuno» 

Saja, Antitrust: 
servono 

quei garantì? » 
«I controlli? Non guarderemo in faccia nessuno». «I saggi 
di Berlusconi? Se servono, a cosa servono?». Il presidente, 
dell'Antitrust Saja, di fronte alle più alte cariche dello Sta
to e al gotha dell'imprenditoria, presenta la relazione sul- -
l'attività svolta nel '93 e tira fuori le unghie. Poi annuncia: 
«Nelle privatizzazioni serve più trasparenza, per questo 
vogliamo contare di più». Democrazia economica e ap
plicazione imparziale delle leggi i suoi obiettivi. -

PAOLO I 

• ROMA. «L'Antitrust non guarda • 
in faccia nessuno, piccolo o gran-
de imprenditore, e se ci saranno •;' 
turbative di mercato le segnalerà 
immediatamente, cosi come con- ••; 
trotteranno l'operato del governo ;,' 
anche il Presidente della Repubbli-
ca, il Parlamento e l'autorità giudi- < 
ziaria»: cosi, il presidente dell'Anti- .' 
trust, Francesco Saja, definisce l'at- >}, 
teggiamento che verrà tenuto dal- * 
l'Autorità garante della concorren- -; 
za e del mercato alla luce della 
nuova situazione politica. L'Anti-
trust, «garante dei cittadini» e se ne- '•'*• 
cessarlo in posizione «antitetica» : 
alle decisioni del governo, svolge- ss: 
rà, secondo Saja, una funzione si- '' 
mile a quella del Capo dello Stato, ':' 
a difesa delle libertà di tutti. •'- <•• -••«» •;' 

Durante la conferenza stampa ; 
che ieri ha fatto seguito alia pre
sentazione della sua relazione an-
nuale. Saja - al centro di ripetute i 
cntiche durante la recente campa- ''• 

"•«gnafleteromle - hai-tiratosfuori le 
unghie/Buona parte'del suO' Inter- -. 
v e n t o * slato cost dedicato ai possi- ,• 
bili conflitti che potrebbero sorgere ; 
tra il ruolo di Berlusconi-imprendi- • 
tore e Berlusconi-presidente • del > 
Consiglio. • «Quando Scalfaro ha •• 
detto, il garante sono io - ha soste-

' nuto il presidente dell'Antitrust -
mi sembra che non abbia fatto 
un'affermazione vuota dal mo
mento che il Presidente della Re

pubblica può non firmare i provve
dimenti dell'esecutivo che non n-
tiene idoeni». Saja, che non avverte 
pericoli dalla situazione attuale, si 
dice «molto tiepido, neutro, anzi 
terzo» sull'attività dei tre "saggi" no-

; minati dal governo: «spero che 
possano fare qualcosa». Già, ma . 
cosa? Saja prima scherza: «non so
no un profeta - dice - non so cosa 
possano fare, sono persone che £ 

- hanno una loro cultura». Ma poi " 
' entra nel merito. «Certamente do- % 
vrebbero creare una barriera, una ';' 

• limitazione tra attività pubblica e .•. 
•attività privata». Secondo il presi- ' 
; dente dell'Antitrust, ci vuole dun
que una norma («mi sembra però '; 
eccessiva la proposta di legge del • 
Pds»), che introduca questa «bar- s 
riera» e l'auspicio è che questo av- • ; 
venga, anche se «l'esperienza ame- *, 
• ricana ci ha insegnato come non "• 
sempre il blind trust funziona e co- C; 
me su questo possa nascere un ac- '• 
«tìrdo'ftalè'duepìirti»/1"'' •""*. >• 
" '«Certamente - ha'spiegato Saja • 
- la dismissione del patrimonio sa- •' 
rebbe la soluzione più radicale, ma '; 
bisognerebbe vedere . intanto >a ,; 
quanto ammonta questo patrirno- • 
nio». Quanto invece all'ipotesi di ; 
affidare le attività imprenditonali • 
del presidente Berlusconi ad un 
pool di banche, il «garante della 
concorrenza» resta tiepido- «è un 
problema economico, ci vuole un 

Nel'93 attuati 
762 provvedimenti 
73 le violazioni 
Sono 7621 procedimenti conclusi 
dall'Autorità garante della 
concorrenza e del mercato nel 
corso del 1993, con questi 
risultati: 544 casi «non violazione 
di legge». 73 casi di violazione di 
legge e 96 di non competenza o 
non applicabilità della legge. La 
maggior parte del provvedimenti -
complessivamente 5 0 1 - sono 
relativi ad operazioni di 
concentrazione: 252 fra Imprese 
Indipendenti e 249 fra Imprese non 
Indipendenti. Estremamente 
bassa, comunque, la percentuale 
di violazione di legge: soltanto 2 
casi. Su 166 procedimenti che 

: hanno riguardato la pubblicità 
Ingannevole, gli «strali» . 
dell'Antitrust hanno colpito 58 
casi In violazione di legge. Inoltre 
tono stati prodotti 49 pareri (29 
alla Banca d'Italia e 20 al Garante 
per l'editoria). Infine 20 •' 
procedimenti hanno riguardato 
l'abuso di posizione dominante (6 
con violazione di legge) e 26 le 
intese (7 in violazione di legge). 
Alla presentazione della relazione 
sull'attività svolta nei 1993 dalla 
commissione. Ieri era presente, tra 
gllartrl.U presidente della, , 
Repubblica Oscar Luigi Scalfaro, 
quello della Camera, Irene Plvattl, I 
ministri Dinl, Gnuttl, Urbani e , 
Bernini, il governatore della Banca 
d'Italia, Antonio Fazio. Con loro 
anche molti manager dell'Industria 
pubblica e privata tra I quali anche 
Agnelli, Romiti, Prodi, Sarchielli, 
Prodieri, Vlezzoll, Bemabe, < 
Pascale, Tedeschi, Fabiani, 
Passera e molti altri. 

Scalfaro (al centro), Irene PfvettJ e Francesco Casavola durante ia relazione del presidente dell'Antitrust Saja Ap 

mandatario e non so se ci sono , 
possibili acquirenti». Sui controlli, a ' 
suo parere, una cosa comunque è •; 
certa: «il presidente del Consiglio è v 
solo uno dei ministri e su questi c'è ] 
una funzione ispettiva del Parla
mento, del Presidente della Repub
blica e del giudice penale». 7. 

Sulla proposta lanciata lunedi 
dai senatori progressisti di separa
zione netta degli interessi degli im
prenditori che abbiano contratti o 
concessioniconiloiStatoie'ambi- • 
scano ad assumere-Incarichi di'go- •'. 
verno ieri sono intervenuti anche ; 
gli uomini^di'Berlusconi; «Ognuno ': 
fa il suo mestiere, vedremo cosa ; 

deciderà il Parlamento»: è il com- '_ 
mento del presidente della Rnin-, : 

vest. Fedele Confalonieri Più rifles
sivo il vice-presidente della Came
ra e uomo di punta di Forza Italia 
Vittono Dotti, per il quale «la via al
la soluzione del problema ò stata 

già indicata fin dal conferimento 
dell'incarico a Berlusconi». Quella , 
proposta dai progressisti a suo pa- i 
rcre e una «modifica troppo pene- * 
trante», contraria alla carta costitu- j ! 
zionale dal momento che «esclu- v 
dcrebbe dalla possibilità di assu- ?• 
mere incarichi di governo una lar- '• 
ghissima fascia di cittadini». »•—• » ••'/: 

Tornando alla relazione del pre- " 
sidente dell'Antitrust, ieri Saja ha 
posto l'accento su un'altra questio- '; 
ne di grande rilievo:, le privatizza
zioni?'A 'silo , parere 'in Italia,' jéosl ' 
còme'gfà 'awier ie ih'altri"Paesi il '•> 
processo di dismissione delle, ' 
aziende pubbliche dovrebbe'pre- i 
vedere «una partecipazione so- \ 
stanziale dell'organo di tutela della ? 
concorrenza relativamente ai pro
cedimenti di privatizzazione» La 
ragione è una sola garantire il 
massimo della trasparenza «Sa
rebbe auspicabile - ha detto Saja -
che .1 governo tenesse informata 

l'autorità sulle sue scelte nei tempi 
necessari a formulare eventuali os
servazioni relative alla concorren-

; za e al corretto funzionamento dei 
5 mercati». Saja si è riferito poi, in 
'; particolare, alle privatizzazioni che 
: riguardano servizi di pubblica utili

tà, «un'occasione irripetibile per 
determinare una struttura concor
renziale dei mercati. :• Preventiva
mente agli interventi di dismissio
ne, sarebbe auspicabile valutare 
con-aflenzionc la possibilità di una 

t separazione rdelle attività : poten-
( zialmente. concorrenziali,, d a q u e l -
* le caratterizzate da condizioni più 
•strettamente monopolistiche, p re : 

; vedendo ad esempio - ha aggiun
g o - una netta distinzione tra la ge

stione della rete e quella del servi
gio» Nell'interesse degli utenti, in
fatti occorre innanzitutto evitare 
che ad un monopolio se ne sosti
tuisca un altro 

l l S ? I ^ ^ j £ f ? ^ Oggi al Residence Ripeto un convegno promosso da Micromega. Parla Paolo Flores D'Arcais " 

«La sinistra? Può ripartire dai sindaci progressisti» 
La sinistra? Ricomincia dai sindaci. Oggi a Roma Micro
mega ha promoso un convegno per lanciare una «con
venzione dei progressisti» affidando l'incarico ai primi 
cittadini. Ci saranno Cacciari, Rutelli, Bassolino, Vitali in
sieme a Veltroni, Spaventa, Rodotà e molti altri. «Penso -
spiega Paolo Flores D'Arcais - a una convenzione come 
luogo in cui si esprimano militanti dei partiti e cittadini 
per scegliere programmi e leader, candidati a premier...» 

•OBBI ITO ROSCANI 

m ROMA Tema e protagonisti del 
convegno sembrano fatti apposta . 
per incuriosire i media. Si discute ; 
di sinistra, di idee e di leadership, 
in «cattedra» c 'è Cacciari... «Ma no '• 
- sorride Paolo Flores D'Arcais - è ; 
un'idea a cui stiamo lavorando da \ 
tempo. Un'idea forte: far lanciare ì 
dai sindaci la proposta di una con- ' 
venzione dei progressisti. Certo di- •-
scuteremo di tutto, anche di lea- ' 
dership ma legando questa que
stione alla politica, alle scelte». Mi- • 
cromega mette attorno ad un lavo-> 
lo per tutta la giornata oggi (si co- ' 
mincerà alle 9,30 al Residence : 

Ripetta) un bel po ' di sindaci co-
minciando da Cacciari e passando 
per Rutelli, Bassolino, Vitali, Bian- ; 
"O, Piccini e Fistarol e una pattuglia ; 
di politici e intellettuali come Vel-J 

troni. Spaventa, Rodotà, Zagrebels- -
ky, Ruffolo, Mafai, Stajano... «Per 
me, per noi di Micromega - com- ; 
menta - questo convegno è impor
tantissimo, sono soddisfatto per , 
l'eco che. ha ma non può avere un : 
ruolo di supplenza per un dibattito ì 
politico c h e la sinistra non fa parti- ; 
re. È in casi come questo che fini- ; 
«ce per vincere la logica dei media i 
che trovano più "appetitoso" per- :; 
sonalrzzare • le questioni». Allora ; 
mettiamo un momento da parte le ; 
«logiche dei media» e diamo a que
st'intervista l'ordine di un ragiona

mento, di una pnma analisi 
Qualcuno scherzando ha detto 

•; che II convegno sembra l'atto di 
' nascita di un «partito del slnda-

•"'•'•' Ci».ÈCOS)? ..:..;•,•• 
•• Per niente. Non cerchiamo nessun 
! partito e tanto m e n o partitino. Vo
gliamo invece lanciare ( e l'abbia-

. m o cominciato a fare fin dal giu-
jgno scorso) l 'idea di una sinistra 
; delie città. Per due motivi. Intanto 
perché l'Italia è il paese della città 
e un serio federalismo di sinistra 
non può che partire da qui. I sin
daci progressisti eletti sono i più 
indicati ad essere promotori e ga-
ranti di un sistema di convenzioni i 
capaci di mobilitare la sinistra. 
Convenzioni cui partecipino non .' 
solo i militanti dei partiti ma an
che quei tanti cittadini che non si • 
identificano nelle forze politiche • 
ma che vogliono impegnarsi. Io . 
credo che se quest ' idea fosse stata : 
messa in pratica prima del voto ' 
avremmo ottenuto risultati miglio
ra • >.••- • .-<~"."- :>",?•'-'••-"-,*!:>';(<.-.•;.... •. -v, 

' Ma perchéIsindaci? £• *•* 
Perché loro hanno dimostrato di 
saper raccogliere quel di più d ivo- : 
ti rispetto alla pura somma nume- : 

' rica dei suffragi dei partiti che li : 
1 sostenevano. 1 sindaci sono «legit- ' 
timati» da un punto di vista unita- ' 
rio. Per questo la strada di una se
n e di convenzioni d a loro pro
mossa avrebbe avuto tutt'altra for-

P.Flores D'Arcais P Restuccl/Syncro 

E Invece? 
Invece il tavolo dei progressisti, 
con il suo defatigante gioco di veti 

; e di mediazioni ha finito per dissi
pare quell 'immagine di «nuovo» 
che la sinistra poteva spendere 
davanti all'elettorato. Si ha un bel i 

; dire che la categoria di «nuovo» è ; 
rozza e prepolitica, lo so anch'io. 

• Ma sapevamo bene quanto avreb- ; 
, be pesato. E cosi il nuovo è appar- • 
so Berlusconi, mentre l'immagine 

. davvero • innovativa dei sindaci 
: non è stata valorizzata. ..••. ' • :' " " ;. 

. Perché, a tuo parere, I progressi-
: stJ hanno finito per scegliere «la 

strada sbagliata»? «•..•> 
Forse per miopia, forse perché si e 
concepita l'unità a sinistra con 
vecchi schemi. Non credo per or
goglio di partito. Anzi, il Pds è sta
to incredibilente generoso con i 
piccoli partiti alleati. È mancata, 
insisto, la partecipazione della 
gente al processo di alleanza dei 

progressisti Paradossalmente è 
stato proprio Berluscuni a dare l'il
lu sone di poter partecipare. - . - ' , 

C'è stato a sinistra in passato un -
lungo dibattito sulla forma par-
tutto. La destra si è affermata : 
con tre forze che, pur In forme ' 
diverse e Incerte, sono dei partiti ;, 

; di massa. Tu proponi un mecca
nismo di convenzioni. EI partiti? f 

Sarebbe un errore contrapporre la "ì' 
forma partito alle convenzioni. ,J 
Quello che non sopporto sono in- jy 
vece i partitini che dei partiti han- >V 
no solo i difetti e nessun pregio. Vi 
sono due problemi. Il primo è ;i 

quello di rivitalizzare il Pds. Il se- ; ; 

condo è quello di mettere insieme P, 
queste strutture di partito rinnova- s'; 

te ed un sistema di primarie, di £" 
convenzioni a cui partecipino i ;'• 
militanti e tutti i cittadini che vo-
gliono impegnarsi. Questo awie- -
ne nei momenti elettorali ma an- ;» 
che in grandi campagne politiche \ 
su singoli temi: penso all'informa- .' 
zione, all ' indipendenza della ma- [ 
gistratura. E la sinistra deve ere- • 

, derci a queste strutture, non subir- ', 
le come un peso. Perchè senza ' 

, questi strumenti un partito rischia •; 
di perdere contatto con la realtà. '; 
D'altra parte se non c 'è una strut- V 
tura permanente fatta non solo di ;i 
funzionari m a d i militanti si rischia ^ 
la dispersione. Berlusconi propo- ' 

. ne c o m e struttura portante una 
: azienda e tre reti televisive. La sini

stra non deve imitarlo, deve inven
tare qualcosa di nuovo. • •••:.••• .,-•'-. 

Cosa ne pensi del dibattito sulla • 
due proposte accennate a slnl- ; 

/ stra, la nascita di un Partito de- : 

, mocratico o una fedarazlone del 
;•'•' partiti progressisti? M 

Sono due ipotesi che sfiorano il ; 
problema, non centrano il bersa- ;: 

. glio. Federazione, Partito demo- , 
cratico partiamo dalla realtà e la ;-' 
realtà è c h e c 'è solo il Pds Allean- * 
/.d democratica è andata in pezzi 

come era scritto, perché era basa
ta su una contraddizione di fondo 
(non dimentichiamoci che tra i 

' suoi candidati leader c 'era Martel- : 
';. li...) ; sulla Rete e sulla sua crisi mi 
-associo all'analisi di Nando Dalla 
i. Chiesa; per i Verdi io credo che 
;•• oggi l'ecologismo come soggetto 

politico au tonomo sia anacronisti-
, co di fronte alla necessità che i te
li mi ambientalistici penetrino in tut-
'! ti i settori politici. Temo che sce

gliere la strada della federazione 
ci faccia tornare alla logica dei «ta
voli»... •̂ ."-...•r". ÌSÌ,.:J.:«;VU •.«.••'•: 

Parli di tutti I partiti tranne che 
di Rifondazione mentre è stato 

' uno dei pomi della discordia... 
Io penso che Rifondazione possa 
non essere un «problema». Lo è se 
si concepisce l'unità dei progressi
sti nella logica del «tavolo» dei 
vertici. Ma se si va sul territono se 
si fanno convenzioni con assem
blee unitarie di cittadini accade 
quello c h e è successo a Venezia o 

• a Napoli. Qui la presenza di Rifon-
• dazione in schieramenti unitan , 
con forte autonomia programma
tica e con leadership ben visibile 

: ha contribuito alla vittoria. .. 
' Ma questo continuo paragone 

. coi sindaci regge davvero per le 
•• elezioni politiche? " ' i . « > 
È stato D'Alema a dire che ogni 
candidato doveva essere scelto 
come si fosse trattato di un sinda-

: co . E sempre D'Alema aveva detto 
' che la metà dei candidati doveva 

venire non dai partiti. Sono d ac
codo con lui. Ma poi alla fine non 
s'è fatto cosi. -""'- . •,:.;,:-'•. .• r 

Domanda d'obbligo. La questio
ne della leadership del Pds è su 
tutti I giornali. La tua opinione? . 

L'ho detto. Voglio discutere insie
me di politica e di leadership, prò- • 
pongo che la questione si affronti ; 
con gli strumenti delle convenzio- ' 
ni se parliamo di una leadership 
dei progressisti Se parliamo in

somma di un candidato alla presi
denza del consiglio lo personal-

; mente, poi, penso che il giorno 
,' dopo i risultati elettorali sarebbe 
•' dovuta iniziare una ampia discus

sione in tutta la sinistra, coi diri-
'• genti di tutte le forze dimissionari. 
' P e n s o alle dimissioni né come 

una punizione né ; c o m e una 
drammatizzazione, ma c o m e una 
tranquilla, serena ovvietà in un si
stema maggiontano 

A Gianni Letta 
la delega 
allo spettacolo 

Passano al sottosegretario alla Pre
sidenza del Consiglio. Gianni Letta, 
le competenze sul turismo, lo sport 
e lo spettacolo. Da stamane è uffi
ciale la delega in questo senso fir
mata dal presidente del Consiglio, 
Silvio Berlusconi, che oltre a con
fermare la delega «orizzontale» che 
è propria del sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio, assegna , 
a Letta il compito di esercitare ogni 
mansione attribuita alla Presidenza ; 
del Consiglio in materia di turismo, •: 
spettacolo e spor t Una delega che 
aveva anche Maccanico, nel gover
no Ciampi-, con l'unica differenza 
che Maccanico'non era e non era • 
mai stato vicepresidente della Fi- -
ninvest, ovvero di uno dei colossi 
nel c a m p o della produzione di 
spettacolo. , -

Mons. Riboldl: 
Il cavaliere offende 
il Mezzogiorno 

«Berlusconi ci offende se parla di 
Mezzogiorno solo come ndranghe-
ta, mafia e camorra. È un modo re
trivo di affrontare la realtà meridio- • 
naie». Mons. Antonio Riboldi ap- : 

profitta di una pausa dei lavori del
la assemblea della Cei per difende- : 
re «la-stragrande maggioranza del- ? 
la popolazione del Sud che -
afferma - non ha niente a che fare 
cort questi fenomeni delinquenzia
li, anzi ne è vittima». 11 segretano • 
generale della Cei, mons. Dionigi 
Tettamanzi, si è detto contento di 
non essere al posto dei senaton '-!'-
chiamati ad esprimere un voto sul ' 
programma di Berlusconi. • . ' -

Mafia, le famiglie 
delle vittime: 
Berlusconi scorda 

Le' p'arol(Tdelpresidcnte dèrCo'nsi-
glio non sono piaciute ai parenti 
delle vittime della mafia. Berlusco
ni nel suo discorso al Senato ha ri
volto un pensiero a Giovanni Fai- . 
cone e Paolo Borsellino. Si è scor- ;'• 
dato degli altri giudici siciliani mas- ;•. 
sacrati da Cosa nostra. Questo non v 
è andato giù prima a Rita Bartoli v 
Costa, vedova - del procuratore j 
Gaetano, assassinato a Palermo il 6 •:';•' 
agosto 1980, e poi all'associazione ;?' 
donne siciliane contro la mafia. La ;; 
presidente dell'associazione, Gio- • 
vanna Terranova -vedova di Cesa- • 
re, il magistrato c h e stava per rico
prire l'incarico di consigliere istrut
tore, ucciso il 25 settembre 1979 -
dice. «Berlusconi nel suo discorso 
ha detto "i due magistrati uccisi", 
non "gli ultimi due". Questo è inac
cettabile. L'elenco dei martiri per -:•• 
una vita non condizionata dal pre- : 
potere e dalla violenza mafiosa è 
molto lungo e comprende giornali
sti, politici, sindacalisti, magistrati,*" 
uomini <• delle , forze * dell'ordine, ; 
contadini e operai, che si sono ;'•;• 
scontrati con la mafia ma pure con **• 
la complicità delle istituzioni». Rita ';! 

Bartoli Costa, ex deputato regiona
le del Pei. è «offesa e amareggiata 
per l'omissione del presidente» 

E l'anno del Milan di Rocco, 
del Napoli di Juliano, 

della nazionale di Valcareggi 
che vince gli europei. 

Campionato di calcio 1967/68: 
lunedì 23 maggio l'album completo. 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 


